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(1)  
 articoli 111, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, 111-bis, 111-ter, 

122, comma 2-bis, 172, commi 6-bis e 6-ter, 175-bis, 386, comma 1-ter, 483, comma 1-bis, 582, comma 
1-bis, del Codice di procedura penale, così come introdotte dal presente decreto, si applicano a partire dal 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero a partire 
dal diverso termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e per le tipologie di 
atti in esso indicati. 

-
del presente decreto, nonché le comunicazioni previste dal comma 3 dello stesso articolo 153-bis sono 
effettuate con le forme ivi previste in alternativa al deposito in via telematica». 
(2) D.Lgs. 19 marzo 
2024, n. 31.  
(3) L'articolo 3 del decreto 29 dicembre 2023, n. 217, come modificato dal D.M. 27 dicembre 2024, n. 206, 

Disposizioni in materia di individuazione degli uffici giudiziari penali e delle tipologie di atti 
del procedimento penale per cui possono essere adottate anche modalità non telematiche di deposito. 
Termini di transizione al nuovo regime. 1. Salvo quanto disposto dai commi 2, 3 e 4, a decorrere dal 1° 
gennaio 2025, il deposito di atti, documenti, richieste e memorie da parte dei soggetti abilitati interni ed 
esterni ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, ai sensi dell'articolo 111-bis del codice di pro-
cedura penale, nei seguenti uffici giudiziari penali: 
a)  procura della Repubblica presso il tribunale ordinario; 
b)  Procura europea; 
c)  sezione del giudice per le indagini preliminari del tribunale ordinario; 
d)  tribunale ordinario; 
e)  procura generale presso la corte di appello, limitatamente al procedimento di avocazione. 
2.   Sino al 31 dicembre 2025, negli uffici giudiziari penali indicati dal comma 1, lettere a), b) e c), il depo-
sito da parte dei soggetti abilitati interni di atti, documenti, richieste e memorie, diversi da quelli relativi ai 
procedimenti di cui al libro V, titolo IX, e di cui al libro VI, titoli II, V e V-bis del codice di procedura penale, 
a quelli di archiviazione di cui agli articoli 408, 409, 410, 411 e 415 del codice di procedura penale, nonché 
alla riapertura delle indagini di cui all'articolo 414 del codice di procedura penale, può avere luogo anche 
con modalità non telematiche. 
3. Sino al 31 dicembre 2025, negli uffici giudiziari penali indicati dal comma 1, lettere c) e d), il deposito 
da parte dei soggetti abilitati interni ed esterni di atti, documenti, richieste e memorie, nei procedimenti 
regolati dal libro IV del codice di procedura penale e in quelli relativi alle impugnazioni in materia di seque-
stro probatorio, può avere luogo anche con modalità non telematiche. 
4 Fermo quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, sino al 31 marzo 2025 può avere, altresì, luogo anche con 
modalità non telematiche l'iscrizione da parte dei soggetti abilitati interni delle notizie di reato di cui all'arti-
colo 335 del codice di procedura penale nonché il deposito di atti, documenti, richieste e memorie da parte 
dei soggetti abilitati interni ed esterni relativi al procedimento di cui al libro VI, titoli I, III e IV del codice di 
procedura penale. 
5. A decorrere dal 1° gennaio 2027, il deposito di atti, documenti, richieste e memorie da parte dei sog-
getti abilitati interni ed esterni ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, ai sensi dell'articolo 111-
bis del codice di procedura penale, anche nei seguenti uffici giudiziari penali: 
a)  Ufficio del giudice di pace; 
b)  procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni; 
c)  tribunale per i minorenni; 
d)  tribunale di sorveglianza; 
e)  corte di appello; 
f)  procura generale presso la corte di appello; 
g)  Corte di cassazione; 
h)  Procura generale presso la Corte di cassazione. 
6. Sino al 31 dicembre 2026, negli uffici indicati dal comma 5, lettere a), e) ed f) il deposito da parte dei 
soggetti abilitati esterni di atti, documenti, richieste e memorie può avere luogo anche con modalità tele-
matiche. 
7. Sino alla medesima data di cui al comma 6, negli uffici giudiziari penali indicati dal comma 5 il deposito 
da parte dei soggetti abilitati interni ed esterni di atti, documenti, richieste e memorie può avere luogo anche 
con modalità telematiche, previo provvedimento che attesti la funzionalità dei sistemi informatici adottato 
dal Capo del Dipartimento dell'innovazione tecnologica della giustizia del Ministero della giustizia e pubbli-
cato sul suo Portale dei servizi telematici. 
8. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano anche ai procedimenti in materia di misure di prevenzione 
ed alle fasi disciplinate dai libri X e XI del codice di procedura penale. 
9. Rimane consentito ai difensori il deposito mediante posta elettronica certificata come disciplinato dall'ar-
ticolo 87-bis del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150 per tutti i casi in cui il deposito può avere luogo 
anche con modalità non telematiche. 
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 111 ter. Fascicolo informatico e accesso agli atti. (1)  1. I fascicoli 
informatici del procedimento penale sono formati, conservati, aggiornati e trasmessi 
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente il fascicolo informa-

tà, la leggibilità, 
  

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche quando la legge prevede la 
trasmissione di singoli atti e documenti contenuti nel fascicolo informatico. 

3. Gli atti e i documenti formati e depositati in forma di documento analogico 
sono convertiti, senza ritardo, in documento informatico e inseriti nel fascicolo in-
formatico, secondo quanto previsto dal comma 1, salvo che per loro natura o per 
specifiche esigenze processuali non possano essere acquisiti o convertiti in copia 
informatica. In tal caso, nel fascicolo informatico è inserito elenco dettagliato degli 
atti e dei documenti acquisiti in forma di documento analogico. 

4. Le copie informatiche, anche per immagine, degli atti e dei documenti proces-
suali redatti in forma di documento analogico, presenti nei fascicoli informatici, equi-

mità  

(1) Articolo inserito  
 articoli 111, commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, 111-bis, 111-ter, 

122, comma 2-bis, 172, commi 6-bis e 6-ter, 175-bis, 386, comma 1-ter, 483, comma 1-bis, 582, comma 
1-bis, del Codice di procedura penale, così come introdotte dal presente decreto, si applicano a partire dal 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero a partire 
dal diverso termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 per gli uffici giudiziari e per le tipologie di 
atti in esso indicati. 

-
del presente decreto, nonché le comunicazioni previste dal comma 3 dello stesso articolo 153-bis sono 
effettuate con le forme ivi previste in alternativa al deposito in via telematica». 

 
 112. Surrogazione di copie agli originali mancanti.  1. Salvo che la 

procedimento, del quale occorre fare uso, è per qualsiasi causa distrutto, smarrito o 
sottratto e non è possibile recuperarlo [234], la copia autentica ha valore di originale 

 
2. A tal fine, il presidente della corte o del tribunale, anche di ufficio, ordina con 

decreto a chi detiene la copia di consegnarla alla cancelleria, salvo il diritto del de-
(1)(2). 

 
(1)  
(2) V.: d.lgs. 28 luglio 1989 n. 271. Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del Codice 
di procedura penale 

 
 113. Ricostituzione di atti. (1)  1. Se non è possibile provvedere a norma 

e stabilisce con ordinanza se e in quale tenore esso deve essere ricostituito [41 att.].


